ALLUCUZIONE DEL SINDACO IN OCCASIONE DEI FESTEGGIAMENTI DEL 1. AGOSTO 2010

Il nostro paese è costantemente messo sotto pressione. E' molto difficile governare in queste condizioni. Il principio del classico compromesso elvetico che tanto ci ha aiutati nel passato è ormai superato e non è più praticabile in quanto la spinta inarrestabile del globalismo è sorretta e stimolata da ragioni economiche con le quali dobbiamo forzatamente fare i conti. Siamo un paese che non possiede materie prime per cui siamo facilmente ricattabili. I nostri valori devono essere rivalutati e spesi meglio nel contesto mondiale ma senza essere retorici o scioccamente nazionalisti di pancia. Non possiamo e non dobbiamo arroccarci dietro a privilegi che non hanno più nessuna ragione d'essere:
Un esempio per tutti IL SEGRETO BANCARIO. Forse molti hanno capito che il segreto bancario da tempo non esiste più. La destra populista ha lanciato un iniziativa per ancorarlo alla costituzione federale usandolo quale strumento di propaganda politica.

Il risultato è noto a tutti un FIASCO. 

La disoccupazione deve essere affrontata con nuove visioni. Si dico nuove visioni perché senza visioni non vi è futuro e questo è un concetto che i politici devono assumere aldilà di affermazioni demagogiche che sappiano attirare voti. In un mondo che sta attraversando un momento difficile ci vogliono donne e uomini che abbiano il coraggio di riscoprire l'utopia e che abbiano la forza di sostenerla aldilà di miserabili calcoli di opportunismo. Ma tornando alla disoccupazione la confederazione deve investire per dare lavoro e non per sussidiare i disoccupati è questo si un teorema economico ma è sopratutto una questione di rispetto della dignità del singolo.
La SICUREZZA della popolazione deve essere garantita ma senza isterismi ne tantomeno

senza istaurare il regime del terrore psicologico come certi partiti politici usano fare utilizzando la paura quale strumento populista per attirare simpatie e voti.

(Stiamo attenti al facile populismo perché la storia dovrebbe insegnarci qualche cosa a questo proposito).

IL TICINO

Se la Confederazione piange il Ticino certamente non ride. Rispetto alla Confederazione il Ticino deve riappropriarsi di quello spazio che gli è dovuto quale terza entità culturale senza la quale la Svizzera stessa non esisterebbe nella forma e nella sostanza che noi tutti conosciamo. Care concittadine e cari concittadini. Non è certamente con l'insulto e con il dileggio settimanale che il Ticino può sperare di far valere le proprie ragioni oltre Gottardo. Ci vogliono politici seri che sappiano farsi apprezzare per il loro lavoro e per la loro intelligenza propositiva. Il prossimo anno ci sarà il rinnovo dei poteri cantonali.

Un occasione unica per liberare sempre più la politica dalle alchimie di partito dando maggiore peso e responsabilità ai candidati eletti che non dovranno sentirsi in dovere di ricambiare il favore del loro successo con prestazioni d'interesse a beneficio dei gruppi di potere che gravitano all'interno delle loro formazioni politiche.

La società civile che rappresenta la vera FORZA CIVICA deve reagire e dare un chiaro segnale per un Ticino meno dipendente dai Partiti politici a dai giochi di potere.

Le elettrici e gli elettori possono fortemente contribuire alla causa dell'emancipazione dell'elettorato ticinese dalle faide interne alle formazioni politiche che creano malcontento e sconcerto in chi desidera essere rappresentato da persone che agiscano esclusivamente nell'interesse del Canton Ticino per la sua crescita morale ed economica all'interno della Confederazione elvetica e per il benessere di tutti i suoi cittadini.

